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Nel terzo numero di Kosnws, il primo
del 2012, oltre all ‘editoriale e a una ru
brica di recensioni librarie, sono rac
cotti i seguenti articoli: Esoterismo
come ragione eretica di Francesco Pa
rasole; La grande inipOst iira e il vero
caninhino iniziatico di Luigi Braco; A
sua immagine di Umberto De Palma;
11 divino materno, per costruire l~esiste
re di Alessandro Bertirotti; L~ccaiiipa
mento dei Principi del Real Segreto nei
manoscritti dcl Fonds Baylot di Gio
s’anni Marischi; L’iniziazione massoni
ca degli Indiani dAinerica di Arlindo J.
N. Castano; Emily Dickinson, girasole
senza sole di Pierluigi Lenzi; LWisir del
Diavolo di Anita £l~ania Giuga; La pit
tara visiona riti di Casitii iro Piccolo di
Ferdinando Testa.

Alberto Samona
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la via iniziatica e il Sacro, senza limiti
dettati dai diversi percorsi di ricerca. A
questo proposito, nel proprio catalogo
editoriale, Tipheret sviluppa differenti
collane su ritualistica, simbologia, su
storie di vita ed esperienze, sul Mito e
la Tradizione, sulle descrizioni di luo
ghi sacri o esoterici, sulla conoscenza
di se stessi e la spiritualità del medio e
dell’estremo oriente, sul sufismo, sulla
Libera Muratoria, sugli studi legati al
Martinismo, sulla Tradizione Greco
Romana, sull’Oriente Cristiano, oltre a
una collana sui profili di grandi mae
stri della storia e a una sui grandi ini
ziati.
Le tematiche trattate nei primi tre nu
meri di Kosmos 315 sono varie e tutte
soggette a ulteriori approfondimenti.
Nel primo numero si è voluto sottoli
neare il contributo essenziale offerto
alla conoscenza della Tradizione da un
grande studioso qual è stato Bent Pa-
rodi, scrittore e giornalista scompar
so nel 2009. Sono, inoltre, stati ospitati
lavori di Francesco Sacca, Roberta Di
nella, Roberto Pizzi, Claudio Bonvec
chio e Ferdinando Testa.
Bonvecchio, in particolare ha sviluppa
to la tematica legata ai Riti ed ai simbo

li del potere tra rivoluzione e impero,
mentre ‘Festa ha offerto una lettura re
lativa all’immaginazione e al Mito nel
la nascita della coscienza.
Il secondo numero ha proposto uno
sguardo iniziale sull’esoterismo e ospi
tato approfondimenti su Dante e il nu
mero, spunti di archeologia filosofale,
con uno studio sulla Villa del Casale
di Piazza Armerina. E ancora, un ar
ticolo sui Figli della Vedova, un ricor
do di Giuseppe Zanardelli: massone,
patriota, giurista e statista; un’analisi
delle influenze della Gran Loggia de
gli “Antichi” e dello Ahinian Rezon su
gli sviluppi della Massoneria moderna;
tino spunto sulla democrazia e la for
mazione del pensiero critico. Ma anche
studi sul Mito di Afrodite e gli enig
mi di Eros, sul Teorema di Pitagora
e, non ultimo, sulla figura di Elémire
Zolla. Tra gli articoli del secondo nu
mero, contributi di Silvia Emmi, Fer
dinando Testa, Giuseppe Barresi (ni.
bar), Marcello Vicchio, Gandolfo Do
minaci, Giuseppe Rampulla, Vincen
zo Carteny, Francesco Parasole, Alfre
do Di Prinzio, Morris Grezzi, Stefano
Campora, Silvia Annamaria Scandur
ra e Salvo Pulvirenti.

Cagliostro,
il Mago Massone
Philippa Faulks e Robert L. D. Cooper, Edi
zioni Mediterranee

Q uesto è l’ultimo libro dedicato al
Grande Iniziato del XVIII secolo.
Libro fondamentale e che restitu

isce finalmente il giusto posto alla figii
ra del conte Alessandro Cagliostro, che,
come già scrisse il regista Pier Carpi, non
fu il ciarlatano Giuseppe Balsamo. Comc
scrivono gli autori Faulks e Cooper, la
vita e la morte di Cagliosti-o sono avvol
te da un’altra di mistero, ma, nonostan
te ciò, i nostri sono riusciti comunque a
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raccogliere documenti fondamentali i~i
conoscene i suoi insegnamenti esoterici
ed i motivi per i quali la stia fama lo ha
accompagnato sino ai nostri giorni.
Cagliostro il Mago Massone inizia con
la descrizione della vita del conte e dei
suoi continui viaggi. Nato nel 1748, pro
babilmente in Portogallo, il Nostro fu
allevato nella città di Medina nella casa
del mufti Salahaym dal tutore Altho
tas. Sarà proprio Althotas a condurlo in
innumerevoli viaggi: da La Mecca, nel
1760, passando per l’Egitto, l’Asia e l’A
frica, sino a Malta, ove Althotas morirà.
A Malta, Cagliostro sarà inizia
to all’Ordine dei Cavalieri di Mal
ta dal cavaliere Luigi D’Aquino e con
lui intraprenderà altri viaggi, da Na
poli sino a Roma. Qui il Nostro incon
trerà e si innamorerà di Serafina Peli
ciani, figlia di un noto commerciante
romano, che diverrà presto sua moglie.
Giunto a Londra, Cagliostro, sarà inizia
to alla Massoneria nella Loggia Esperien
ce di Rito di Stretta Osservanza Tem
plare. Correva l’anno 1776. Cagliostro,
invero, proprio grazie agli insegnamen
ti di Althotas e a quelli appresi nel corso
dei suoi viaggi specie in Estremo Orien
te - conosceva già i segreti della Teurgia
e della Gnosi e si dice fosse in grado di
trasmutare i metalli in oro e di curare gli
ammalati. La sua fama, dunque, creb
be ben presto in Inghilterra, ma ciò fu
in realtà l’inizio delle sue sventure. Qui,
a causa dell’invidia nel suoi confronti, si
fece molti nemici che gli causarono false
accuse di frode e lo condussero, assieme
alla moglie, nelle prigioni di Sua Maestà
Britannica. Nel 1777, i Cagliostro, parti
ronodunqueallavoltadi Bruxelles anche
grazie all’aiuto dei suoi Fratelli massoni.
Successivamente si recarono in Olanda e
anche qui Cagliostro non smise di stupi
re il pubblico con i suoi prodigi e guari
gioni. Purtuttavia le sue idee innovative
stilla Massoneria - come ad esempio l’i
niziazione femminile - gli procurarono
altre inimicizie. Cagliostro mise dunque
appunto l’idea di creare una Massoneria
di Rito Egizio, con, per le Logge femmi

nili, Gran Maestra stia moglie Serafina.
L’idea di Cagliostro, ad ogni modo, era
ben più profonda e attingeva agli Antichi
Misteri e alla teurgia. Il suo scopo ultimo
si sostanziava nella riunifica.’ione delle
Logge in un’unica Massoneria, che attin

‘esse ai Sacri Misteri dell’Antico Fg tto.
Cagliosi i-o, nel frattempo, giungeran
o in Polonia, Prussia e Russia. Saranno
ccolti con tutti gli onori sia dai massoni
he da tutte le Corti europee.

Purtroppo, però, a causa del potere 4ei
suoi numerosi nemici, finirà ben pre
sto in disgrazia. L’ingenuità di Caglio
stro, infatti, era pari alla sua erudizio
ne nel campo delle scienze occulte.
Nel 1785, sarà infatti coinvolto ingiu
stamente nel cosiddetto “Scandalo della
collana di Diamanti” ai danni della Re
gma di Francia Maria Antonietta. Scan
dalo orchestrato ad arte dalla contessa de
La Motte che, ad ogni modo, come pre
detto dallo stesso Cagliostro, sarà sco
perta e condannata ad essere esposta
nuda e frustata di fronte alla Concierge
ne. Cagliostro, ad ogni modo, ritenuto
complice della de La Motte, anche gra
iie al già allora nascente giornalismo dif
famatorio (si veda il “Courier de l’Euro
pe” dell’epoca, di cui, grazie alle gratuite
diffamazioni, diverrà direttore un certo
Thevenau de Morande, già precedente
mente “amico” di Cagliostro), sarà esilia
Lo dalla Francia e riparerà a Roma.
La Roma papalina di allora, oltre ad es
sere profondamente arretrata cultural
mente ed economicamente, aveva mes
so al bando i massoni e la Massoneria.
L’ingenuità di Cagliostro gli giocò, dun
que, nuovamente, un brutto scherzo.
Ulnquisizione cattolica, infatti, lo arre
sterà, imprigionerà e torturerà con una
sola accusa: quella di essere massone.
Il conte Alessandro Cagliostro, infat
ti, fu condannato unicamente in quan
to appartenente alla nobile confraterni
ta della Massoneria, Il suo fu, dunque,
il primo atto di niassonofobiaassie
me a quello che colpì il poeta Tommaso
Crudeli, altro celebre martire massone.
Questa, in sintesi, la prima parte del li
bro di Philippa Faulks e Robert Cooper.
La seconda parte inizierà con un’inte
ressantissima documentazione relati
va alle origini e alla storia della Masso
neria. La Massoneria, nata ufficialmente
nel 1717 in Inghiliterra, in realtà, ha ori
gini più ~tntiche. Gli autori del volume la
fanno risalire almeno al XVI secolo, in
Scozia, allorquando William Schaw, Ma
estro d’Opera alla corte cli Re Giacomo
VI, decise di istruire i muratori di corte.
I muratori, dediti alla costi-uzione di cat

tedral i, erano ad ogni modo completa
mente analfabeti e digiuni di filosofia e
speculazioni di qualsiasi tipo. Schaw de
cise di istruirli a un particolare rituale di
sua invenzione, gettando così le basi della
cosiddetta Massoneria Operativa. Un ri
tuale esclusivo, non scritto ma solamente
orale, che conteneva anche insegnamen
ti filosofici, aichemici, gnostici, esoterici.
Le prime regole furono dettate nella Log
gia dei muratori di Edimburgo nel 1598
e diffuse a tutte le Logge di Scozia. Il ri
tuale doveva essere imparato esclusi
vamente a memoria e per mezzo della
cosiddetta “Arte della Memoria”, diffu
sissima durante il Rinascimento. Ovvero
quella particolare pratica avente origine
nell’Antica Grecia, che permetteva agli
eruditi di imparare interi volumi a me
moria immaginandosi un grande edifi
cio fatto di molte stanze e corridoi. Ad
ogni stanza, da immaginarsi il più parti
colareggiata possibile, corrispondeva un
periodo del volume da ripetere a memo
ria. Tecnica che, verosimilmente, Schais
insegnò ai suoi muratori ignoranti e
analfabeti. Sarà poi nel XVIII secolo che
si passerà dalla Massoneria Operativa a
quella Speculativa, con l’iniziazione in
Massoneria di non muratori, bensì di ap
partenenti all’aristocrazia, al clero e alla
borghesia. E così, via via, dalla Gran l3re
tagna, essa si diffonderà in Francia ed in
tutta Europa, incontrando subito l’avver
sione della Chiesa cattolica, la quale non
poteva sopportare che potesse esistere
un’associa7ione a lei concorrente in cani



po spirituale, in particolare un’associa~ sonico pieno zeppo di errori e impreci- no dalla Costituzione della Repubblica, I
zione senza dogmi e unicamente fonda— sioni, conw già ~ce egregianwnte notare la libertà di associazione prevede anchc
ta sulla filosofia e le speculazioni umane, la giornalista e direttrice Anna Giacomi— la possibilità di mantenere riservata l’ap
I primi massonoibbi, dunque, saran- iii - purtroppo recentemente scompar- partenenza a qualsivoglia associazioìk
no i cattolici. Nel corso della Storia essi sa - che nel numero i del dicembre 2007 così come risen’ato può essere anche l’o
saranno affiancati da comunisti, nazi- della prestigiosa rivista “Officinae”, gli rientamento religioso, politico e sessuak
sti e fascisti: il totalitarismo non poteva dedicò un ironicissimo e puntuale arti- di ogni cittadino. Se un medico è rnas

colo evidenziandone tutte le incogruen- sone, omosessuale, cattolico, musulma
ze. no ecc... non si vede che cosa ciò possa

. Ferruccio Pinotti oggi ritorna a gioca- interessare al cittadino o al paziente. Op
sopportare la libertà di pensiero. La ter- re la carta massonofoba, con un artico- pure viviamo forse in una società ove è
za parte di Cagliostro il Mago Massone lo apparso il 17 marzo scorso sul “Cor- legittimo discriminare in base al colore,
è ampiamente dedicata alla Massoneria nere della Sera” di Brescia. Nell’articolo, alForientamento sessuale oppure all’ai~
elaborata da Cagliostro, ovvero quella di dal titolo ‘la carica dei massoni: è cor- partenenza?
Rito Egizio, dotata di profondissimi in- sa alle logge’~ Ferruccio Pinotti accu- Questa è la democrazia. Nelle dittature,
segnamenti spirituali. Per la prima voi- sa nuovamente la Massoneria di esse- diversamente, ciò non avveniva nè a”
ta, peraltro, viene riportato interamente re un “network di potere riservato”. Di viene e - non a caso - associazioni come
il rituale originale scritto da Cagliostro: quale potei-e egli parli non è dato di sa- la Massoneria erano perseguitate dai re-
composto da Statuti e Regolamenti, pere, in quanto la Massoneria è un’or- gimi (e lo sono tutt’ora nelle numero-
Preparazione della Loggia e Catechi- ganizzazione morale, spirituale, cuI- se dittature presenti nel mondo) al puri
smi e conservato attualmente in origi- turale e filosofica, ove di potere non to che, numerosi massoni, finirono nei
nale presso il Museo della Gran Loggia si parla punto (visto che è vietato par- campi di concentramento nazisti in Ger
di Scozia. Infine, gli autori dedicano un lare di politica, oltre che di religione~. mania, oppure finirono, in Italia, al con-
intero capitolo di commento al rituale Quanto alla riservatezza ... mah, forse il fino.
stesso, ricco di simbolismo e significato. Pinotti non ha dato un’occhiata all’elen— Questo, però, I articolista Pinotti omet
Chi ama e ha amato Cagliostro non può co telefonico di Roma, oppure a Pagine— tedi dirlo. Cosi come Pinotti omette ari-
dunque non leggere e appassionarsi a &ia,;cJ,e.it ove, ad esempio, è presente la che di dire che, con sentenza del 17 feh
Cagliostro il Mago Massone. Un libro di Graii Loggia d’italia degli ALAM, la cui braio 2004, la Corte Europea dei Diritti
cui sentivamo tutti l’esigenza per ripor- sede si trova a Roma nella centralissima dell’Uomo, sancì il pieno diritto dei ma
tare alla luce uno fra i più grandi mas- Via 5. Nicola De’ Cesarini 3 e le cui en- gistrati di appartenere a qualsiasi asso
soni e mistici che la Storia abbia mai co- trate sono regolarmente registrate e pro- ciazione legittima e quindi anche alla
nosciuto. - venienti unicamente dagli affiliati. Massoneria e condannò l’italia per ;‘in

Luca Bagatni Altra iniprecisione dell’articolo di Pi- lazione della libertà di associazione. Inni

notti e clic non è vero che “gli elenchi dei tre, la Corte di Strasburgo, già nel 200],
massoni non sono pubblici”, al massimo condannò la Regione Marche in quando

• — • e quelli si sono riservati, così come av- aveva inserito una norma che prevedeva,
viene per ogni tipo di associazione: sia per i suoi dipendenti e consiglieri, la “di

s essa culturale, sportiva, politica ecc... I chiarazione di non appartenenza-a logge

soci, infatti, hanno il sacrosanto diritto massoniche”: norma ovviamente forte

• alla privaL)’ e, dunque, alla niservatezza. mente discriminatoria e lesiva della li
L ovx io che, come per ogni tipo di asso- bertà di associatione.

I . • i . cia?iOne, anche gli elenchi delle Obbe- Tutto ciò è documentato nel saggio da
. . dienze ìirnssoniche italiane sono certa- noi già receìisito Il lenzuolo delJantasnia

. i . . i mente reperibili dalle pubbliche autorità. (Edizioni Giuseppe Laterza, Ilari , redat
~ Ferruccio Pinotti conclude poi l’arti- to dall’Avvocato Bruno Auricchio. ‘frsto

. ‘ ‘ ‘ ‘ colo affermando: “Quindi ai cittadino certamente non diffuso come il Fralel
. . ‘ non e consentito sapere se un primario li d’italia del Pinotti, ma certamente più

. i appena nominato è anche massone, o attendibile e documentato.
~ i i - se Io e un magistrato che deve giudica- Questa è la democrazia: ovvero libertà

~ - re una causa nel quale uno dei due con- di associarsi, partecipare senza essere di

tendenti fa parte di una loggia. il tema scriminati, lavorare senza essere discri

“Fratelli d’Italia”, della «do?pia lealtà» degli appartenen- minati, lottare, anzi, contro le discrimi
Ferruccio Pinotti, BUR Biblioteca Universa- ti a lobby e as ociazioni riservate non è nazioni.
le Rizzoh mai statoyisolto da leggi appropriate. E Ciò, forse, l’articolista del “Corriere della

. danneggia gravemente la democrazia”. Sei-a” di Brescia, l’ha pi-obabilmente d

Fmielli d’italia di Ferruccio Pinotti, Forse I’articoiista non sa che in Italia la menticato.un pessimo libro dal sapore antimas— libertà di associazione è garantita persi Luca 13(1gW) i
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